
La fede che salva 
Il Vangelo della domenica 

 
Lc 17,11-19 
Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la 

Samarìa e la Gali-
lea.  
Entrando in un vil-
laggio, gli vennero 
incontro dieci leb-
brosi, che si ferma-
rono a distanza e 
dissero ad alta voce: 
«Gesù, maestro, 
abbi pietà di noi!». 
Appena li vide, Gesù 
disse loro: «Andate 
a presentarvi ai sa-

cerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati.  
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a 
gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per rin-
graziarlo. Era un Samaritano.  
Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli 
altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse 
indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo stranie-
ro?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 
 
San Luca struttura l’intero suo Vangelo come un lungo viag-
gio che Gesù compie verso la Città Santa, là dove abbraccerà 
la croce e, dall’alto di essa, si manifesterà al mondo come 
salvezza di ogni uomo. È in questo contesto che a Gesù 
«vennero incontro dieci lebbrosi», dieci peccatori. Sì, 
«peccatori » perché la lebbra era ritenuta castigo di Dio sen-
za possibilità di remissione, tanto che un lebbroso guarito 
altro non poteva che ringraziare il Signore. Ne abbiamo una 
testimonianza nel secondo Libro dei Re, dove si racconta che 
Naaman, funzionario del re di Siria guarito dalla lebbra, 
«tornò con tutto il seguito dall’uomo di Dio; entrò e stette 
davanti a lui dicendo: “Ecco, ora so che non c’è Dio su tutta 
la terra se non in Israele”» (2 Re 5,15). In realtà ci sono 
eventi che quasi costringono l’uomo a riconoscere la presen-
za di Dio e a vederne i frutti di bene.  
Diciamo “quasi” perché l’uomo può sempre leggere la realtà 
nel profondo, senza farsi distrarre da tante cose esteriori ma 
andando al cuore dell’evento e così lasciarsi prendere dalla 
gioia per quanto di bello, di grande, di straordinario è acca-
duto. Ma è altrettanto vero che non poche volte l’uomo ri-
schia di essere così distratto, pur vivendo immerso nell’opera 
di Dio, da non accorgersi che il bello, il grande, lo straordi-
nario vengono proprio da lui, dal Signore: e sono per il no-
stro bene! I dieci lebbrosi iniziano il loro percorso di guari-
gione con una grande speranza in Gesù, tanto che lo invoca-
no con una semplicità disarmante e una sconfinata intensità: 
«Gesù, maestro, abbi pietà di noi!».  
È una preghiera che già racchiude e sprigiona una professio-
ne di piena fiducia nel Signore Gesù. Ma a questo percorso, 
per nove dei lebbrosi, manca la conclusione, cioè il passag-

gio dalla fiducia, data forse per puro interesse, alla fede in-
terpellata da quell’«Alzati e va’» che ha cambiato per sempre 
la vita e il destino di uno solo di essi. E questi – ci fa attenti 
l’evangelista – era un Samaritano fermatosi a pensare a 
quanto gli stava accadendo di insperato, quel giorno in cui, 
camminando lungo la sua via, incontrò il maestro Gesù cui 
rivolse una supplica, una richiesta di “pietà”, di misericordia 
e perdono, di guarigione e di vita nuova.  
Era stato esaudito in tutto: aveva ottenuto misericordia e per-
dono poiché la lebbra era il segno del peccato che si portava 
addosso, aveva anche ricevuto vita nuova poiché la sua pelle 
era diventata fresca come quella di un bambino, era stato 
come creato di nuovo. Anche noi invochiamo il Signore nel-
la Messa di oggi: lo vediamo in cammino verso Gerusalem-
me e lo supplichiamo di rinnovarci nel cuore e nella vita.  
E Gesù tutti ci esaudisce dall’alto di di quella croce verso cui 
è incamminato; e noi, a nostra volta, gli rispondiamo con il 
nostro rendimento di grazie, entrando così in quella fede da 
cui scaturiscono dono e perdono immeritati ma del tutto certi 
e sicuri: «Alzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». È l’Eucari-
stia stessa a immetterci nel cammino di questo discepolo che 
ha riconosciuto il Signore e che da lui è stato reso libero. Qui 
è la nostra salvezza. E la nostra responsabilità.  
 

Sabato 19 e domenica 20 ottobre 
 

VENDITA TORTE 
PRO OPERE 

PARROCCHIALI e 
MISSIONI 

 

A tutte le cuoche di buo-
na volontà chiediamo di 

fare una torta che  
venderemo sabato 19 e domenica 20 ottobre 
prima e dopo le s. messe il ricavato sarà  pro 

opere parrocchiali e missioni 
 

Portare le torte dalle suore entro sabato 19 ottobre 
 

Corsi in preparazione al Matrimonio 
dall’11 novembre nei giorni di lunedì e giovedì alle  
ore 21.00 via dei Mille, 104 oratorio Borgo Ticino 

Per iscrizioni e informazioni don Fabio 0382 25193 
 

La preparazione al matrimonio costituisce 
un momento provvidenziale e privilegiato 
per quanti si orientano verso questo sacra-
mento cristiano, e un Kayrós, cioè un tempo 
in cui Dio interpella i fidanzati e suscita in 
loro il discernimento per la vocazione matri-
moniale e la vita alla quale introduce.  

La stella 
Settimanale della parrocchia di Santa Maria in Betlem - Borgo Ticino, via dei Mille 102 - Pavia tel. 0382 25193 

n.  46   /   domenica 13 ottobre 2019 - XXVIII domenica del tempo ordinario (c) 
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CALENDARIO LITURGICO / dal 13 al 20 ottobre 2019 
data ora appuntamenti - intenzioni s. messe 

   

13 OTTOBRE 8.00 lodi 

DOMENICA 8.30 s. messa / def. Ginetta e Carlo 

 11.00 s. messa / def. Luisa Carlo Cesare e Alba / Calzari Attilio 

   

 17.00 esposizione santissimo sacramento e adorazione eucaristica 

XXVIII DOMENICA 17.30 canto del vespro e benedizione eucaristica 

DEL TEMPO ORDINARIO 18.00 s. messa / def. Tagliasacchi Mariuccia 
   

   

14 OTTOBRE 7.50 ufficio di lettura lodi 

LUNEDI’ 8.30 s. messa / def. Ettore e Tina 

S. Callisto I papa   

S. Domenico Loricato 16.00 rosario 

S. Donaziano 16.30 vespri 
    

   

15 OTTOBRE 7.50 ufficio di lettura lodi 

MARTEDI’ 8.30 s. messa / intenzione offerente 
S. Teresa di Gesù vergine e   

Dottore della Chiesa 16.00 rosario 
S. Barsen, S. Tecla 16.30 vespri 

    

   

16 OTTOBRE 7.50 ufficio di lettura lodi 

MERCOLEDI’ 8.30 s. messa / def. fam. Caramella e Sturini 
S. Edvige   

S. Margherita M. Alacoque 16.00 rosario 
S. Gerardo Maiella 16.30 vespri 

    

   

17 OTTOBRE 7.50 ufficio di lettura lodi 

GIOVEDI’ 8.30 s. messa / def. Vincenzo e Maria 

S. Ignazio di Antiochia   

vescovo e martire 16.00 rosario 

B. Contardo Ferrini 16.30 vespri 
   

   

18 OTTOBRE 7.50 ufficio di lettura lodi 

VENERDI’ 8.30 s. messa / intenzione offerente 
S. Luca evangelista   

S. Pietro d’Alcantara 16.00 rosario 

S. Amabile 16.30 vespri 
   

   

19 OTTOBRE 7.50 ufficio di lettura lodi 

SABATO 16.30 / 17.30 confessioni 
Ss. Giovanni de Brebeuf e  17.00 rosario 
Isacco Jogues sacerdoti e 17.30 canto del vespro 

compagni martiri 18.00 s. messa / def. Oscar e Assunta 
S. Paolo della croce 21.00 cattedrale veglia missionaria 

   

   

20 OTTOBRE 8.00 lodi 

DOMENICA 8.30 s. messa / intenzione offerente 

 11.00 s. messa / pro populo 

GIORNATA MISSIONARIA   

MONDIALE 17.00 esposizione santissimo sacramento e adorazione eucaristica 

 17.30 canto del vespro e benedizione eucaristica 

XXIX DOMENICA 18.00 s. messa / def. Ricotti Eugenio e Faravelli Lina 
DEL TEMPO ORDINARIO  def. Tagliasacchi Mariuccia / Mori Fabio e Attilio 

   

Il catechismo inizia domenica 13 ottobre alle 
ore 10.00 


